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S’impennano i protesti bergamaschi
Tra assegni e cambiali nel 2009 sono stati oltre 21.600 (+23,5%) i titoli di credito non pagati
Quasi 78,5 milioni di euro andati in fumo, in crescita del 29% sul 2008 e del 65% sul 2004

■ Quasi 78,5 milioni di euro «cabriolet». Val-
gono questo importo i titoli di credito non ono-
rati nella Bergamasca durante lo scorso an-
no. Ben 21.664 tra assegni scoperti, cambiali e
tratte che non hanno trovato adeguata coper-
tura economica alla loro scadenza. Carta che,
alla fine, si è rivelata straccia. Per «volontà»
truffaldina dei debitori, ma (è l’impressione
più accreditata) per le difficoltà conseguenti
all’affermarsi della crisi economica generale
che ha colpito pesantemente il 2009.

UNA MEDIA DI 3.621 EURO A TITOLO
In media, ogni titolo non onorato lo scorso

anno valeva 3.621 euro. Meglio è andata per
chi ha ricevuto un’offerta «a vuoto» con cam-
biali, visto che il valore medio è stato pari a
2.949 euro (il 12,2% in più rispetto al dato del
2008). Peggio a chi ha ricevuto un assegno sco-
perto: oltre 7 mila euro ciascuno (il 6,6% in
più rispetto al precedente 2008). Ad attestarlo
sono i dati di consuntivo forniti
dalla Camera di commercio di Ber-
gamo.

UN PEGGIORAMENTO CONTINUO
Nei dodici mesi dello scorso an-

no, le cambiali (pagherò e tratte)
non andate a buon fine sono sta-
te pari complessivamente a 18.132,
il 30% in più rispetto alle 13.915
che si erano registrate nel corso del
2008. Allo stesso modo, ma con
percentuale decisamente più am-
pia, si è registrato per il loro valore complessi-
vo: dai 36,5 milioni circa del 2008 si è passa-
ti ai quasi 53,5 milioni del 2009 con un incre-
mento pari al 46%.

Tra le curiosità il dato riferito ai «pagherò»,
ovvero le classiche cambiali emesse da un sog-
getto debitore a «promessa» di pagamento fu-
turo: nel secondo semestre 2009 i titoli pro-
testati sono stati 8.511 contro gli 8.148 dei pri-
mi sei mesi, e il loro valore medio è stato pa-
ri a 3.345 euro contro i 2.408 euro del primo
semestre (più 45%). Un dato importante per-
ché indica che, probabilmente, al rientro dal-
le ferie estive molti debitori hanno «alzato ban-
diera bianca». Stessa sorte hanno per le trat-
te accettate (cambiali emesse dal creditore e
che il debitore ha accolto), assimilabili ai pa-
gherò: 83 sono state quelle protestate (contro
78 dei primi sei mesi) per un importo globa-

le di 357.267 euro (176.430 a fine giugno). Il
loro valore medio è passato da 2.262 euro a
4.304, quasi raddoppiato.

ASSEGNI, «CARTA» MENO A RISCHIO
La situazione migliora sul fronte di assegni

e tratte non accettate. Per i primi, nel secondo
semestre 2009 ha raggiunto si è toccato un va-
lore pari a 10,7 milioni di euro (14,3 milioni a
giugno) per 1.558 titoli protestati (contro 1.974).
Il valore medio degli assegni andati a vuoto è
passato dai 7.251,16 euro di fine giugno ai
6.848,15 euro registrati nel secondo semestre.
Anche le tratte non accettate hanno subito una
flessione: dagli 826 effetti del primo semestre
(2,6 milioni di euro) si è passati ai 486 titoli del
secondo semestre (2,2 milioni di euro). In que-
sto caso, però, il valore medio si è incremen-
tato: da 3.174 a 4.584 euro.

UN CONFRONTO DA BRIVIDI
Il dato complessivo annuale

2009 evidenzia che le cambiali pa-
gherò che sono andate protestate
nella Bergamasca negli scorsi do-
dici mesi hanno superato la cifra
di 48 milioni di euro; le tratte ac-
cettate non onorate, invece, han-
no raggiunto l’importo di quasi
534 mila euro; gli assegni scoper-
ti la somma di quasi 25 milioni di
euro; le tratte non accettate non
andate a buon fine l’ammontare
di quasi 4,9 milioni di euro.

TENDENZA STORICA VERTIGINOSA
Che la crisi stia alla base del fenomeno è pre-

sto detto: a confermarlo il raffronto con lo svi-
luppo storico dei protesti, sia in termini di nu-
mero di titoli protestati, che di valore degli stes-
si. Lo scorso anno i titoli non onorati sono sta-
ti 21.664: circa il 23,5% in più rispetto ai 17.553
del precedente 2008. Va da sé che, in termini
di valore, il 2009 ha segnato una botta com-
plessiva pari a +29,3%: 78,5 milioni contro i
60,6 milioni del 2008.

La curiosità? Beh, il salto indietro nel tem-
po: ovvero il confronto tra 2009 e il 2004. La
crescita in termini di numero di titoli di credi-
to protestati è inferiore addirittura a quella del-
lo scorso anno, fermandosi infatti ad un più
19,2%. Ma è sul fronte «valore» che il confron-
to esplode: +65%.

Ogni titolo ha
«bruciato» oltre
3.600 euro: più

costosi gli assegni
(7.073 euro)

delle cambiali
(2.949 euro)

L'industria dei protesti 

Fonte: registro informatico dei protesti   

N.B. I dati sono al netto delle cancellazioni e i dati di dicembre 2009 sono provvisori      
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IN BREVEI I I I I

Nuova Pansac, incontro slittato
➔➔ È stato spostato a venerdì 26 l’incontro inizialmen-

te previsto ieri al ministero dello Sviluppo econo-
mico sulle prospettive della Nuova Pansac, che ha
uno stabilimento anche a Zingonia con 86 lavoratori..

Caso Busetti, giovedì in Provincia
➔➔ L’assessorato provinciale al Lavoro ha convocato

giovedì alle 9 la direzione della Busetti-gruppo Bies-
se  di Bagnatica (della quale è stato annunciato lo
spostamento della produzione), la Rsu aziendale e
la Fim-Cisl per «una verifica congiunta delle pro-
blematiche collegate alla situazione occupazionale».

Regione, fondi per i brevetti
➔➔ La Camera di commercio comunica che la Regione

Lombardia mette a disposizione un fondo di 3 mi-
lioni di euro per il sostegno ai processi di brevetta-
zione. I contributi a fondo perduto pari al 50% del-
le spese totali entro il limite di 2.500 euro per un bre-
vetto italiano, 5.000 euro per due o più brevetti ita-
liani, 8.000 euro per un brevetto internazionale,
16.000 euro per più brevetti internazionali. Le do-
mande possono essere presentate, fino a esaurimen-
to fondi, entro il 31 dicembre per spese sostenute dal
primo gennaio 2010.

Artigiani, chiude l’Ufficio dell’albo
➔➔ La Camera di Commercio informa che l’Ufficio del-

l’albo delle imprese artigiane sarà chiuso al pubbli-
co dal 1° aprile, con l’entrata in vigore della legge
sulla comunicazione unica che prevede la presen-
tazione in via telematica delle istanze relative a iscri-
zioni, modifiche e cancellazioni.

VAL SERIANAMI IE

CORSI E TURISMO
PER RITROVARE
LA «VALLE D’ORO»

La Valle Seriana era un tempo conosciuta come la «val-
le d’oro», in riferimento alla sua produttività nel cam-
po della tessitura, del meccanotessile e in parecchi altri
settori dell’industria e dell’artigianato. Con la crisi le im-
prese dell’indotto tessile sono passate da 1.500 a 600 e la
perdita complessiva nei settori industriali e artigianali
ammonta oggi a circa 4.800 posti di lavoro. Una valle
quindi, attualmente fortemente in crisi.
«Si tratta sicuramente di una realtà preoccupante», ha
affermato l’assessore provinciale all’Istruzione, Forma-
zione e Lavoro Enrico Zucchi, che ha partecipato giovedì
sera, a Gromo, a un convegno sulla situazione attuale e
sulle prospettive future. «Quando usciremo dalla crisi,
molte situazioni avranno un volto nuovo, al quale dovre-
mo al più presto prepararci». L’assessore ha quindi ac-
cennato al progetto «Rinnoviamo sul Serio: sviluppo del-
le competenze per l’occupazione nel territorio della Val-
le Seriana», al quale concorrono, oltre agli enti pubblici,

le parti sociali della provincia. Punta a riqualificare i la-
voratori rimasti senza posto di lavoro e ad aggiornare
quelli che il posto di lavoro ancora ce l’hanno. E che, sen-
za riqualificazione, rischierebbero di perderlo.
Sono interessati 800 tra lavoratori disoccupati, o perso-
ne in cassa integrazione o in mobilità. Il moderatore del-
la serata, Benvenuto Morandi, sindaco di Valbondione,
ha espresso nel corso dell’incontro la propria convinzio-
ne che, per l’alta Valle Seriana e la Valle di Scalve, il tu-
rismo, con la creazione del comprensorio sciistico, potrà
apportare miglioramenti all’occupazione locale. Si sono
infine affrontati diversi altri problemi, quali la sopravvi-
venza di piccole realtà commerciali e artigianali, la crea-
zione di cooperative specifiche per le diverse realtà ter-
ritoriali per affrontare meglio la crisi, così come la dif-
ficoltà, anche burocratica, per accedere a finanziamen-
ti bancari.

E. V.
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